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I TUMORI

Cos’è un tumore

Con il termine tumore, cancro o neoplasia si indica una crescita cellulare anomala, slegata dai normali meccanismi di controllo operati dall’organismo. Tutto parte da un’unica cellula progenitrice, contraddistinta da malfunzionamenti genetici, morfologici, ecc. Segue poi una progressione, durante la quale le cellule anomale riescono a moltiplicarsi a dismisura e a modificarsi ulteriormente rispetto alla popolazione di provenienza. Si possono così formare masse cellulari in grado di interferire con l’organo/apparato in cui risiedono. In caso di migrazione di questi aggregati si parla di metastasi o disseminazione, processi in grado di minacciare la vita dell’intero organismo. Il cancro presenta diverse cause, spesso combinate in diversi fattori:

· interni, sono propri delle cellule dell’organismo ed eventualmente trasmissibili ai figli. Mutazioni genetiche, ormoni, funzionalità dell’apparato immunitario;

· esterni, sono legati all’ambiente esterno (esposizione a radiazioni, prodotti chimici, infettivi, ecc.) e allo stile di vita della persona (dieta, movimento fisico, fumo, ecc.).

Il processo di formazione tumorale è comunque lento e progressivo. Viene inoltre spesso combattuto con successo dal sistema immunitario e dai meccanismi di riparazione del genoma. La malattia conclamata impiega quindi molto tempo per manifestarsi, anche diversi anni. Il processo di iniziazione e progressione tumorale porta quindi a due diverse tipologie di lesioni, benigne e maligne. Le prime sono meno aggressive, destinate a rimanere localizzate nell’organo di origine. Sono incapaci a formare metastasi. Le lesioni maligne (a cui viene riferito propriamente il termine cancro) sono invece caratterizzate dalla capacità di invadere e distruggere le strutture adiacenti e diffondersi a distanza. Colonizzano quindi altri organi e/o apparati, fino a determinare anomalie dell’organismo talmente gravi da essere incompatibili con la vita stessa. 
I numeri dei tumori in Italia

Sono 2 milioni e 250 mila gli italiani che vivono con una diagnosi di tumore (il 4% dell’intera popolazione). La maggior parte è costituita da donne (il 56%, 1 milione e 256 mila). La diagnosi più frequente tra il sesso femminile (42%) è il cancro della mammella. Tra gli uomini, il 22% dei casi (quasi 220 mila persone) è formato da pazienti con tumore della prostata. Se si considera l’intera popolazione, la neoplasia in assoluto più frequente è quella del colon retto.

Quasi 1 milione e 300 mila persone (2,2%) vengono definite lungo-sopravviventi (hanno cioè avuto una diagnosi di tumore da più di 5 anni) e circa 800 mila (l’1,5%) sono vive dopo oltre 10 anni dalla diagnosi.
Importanti le differenze geografiche per la percentuale di persone viventi con tumore: si passa da oltre il 5% in alcune aree del settentrione al 2% e 3% del meridione. Se nel 1998 la mortalità per tutti i tumori presentava un’evidente differenza Nord-Sud, nel 2005 si riscontra una sostanziale omogeneizzazione. Riguardo all'incidenza, le aree del Nord presentano ancora livelli di circa il 30% più elevati che nel Sud, ma le differenze si stanno riducendo.
Fattori di rischio e prevenzione

Circa il 40% dei tumori è potenzialmente prevenibile. I principali fattori di rischio correlati all’insorgenza di un tumore sono:

· fumo, il 25 – 30% di tutti i tumori è correlato al consumo di tabacco. Ogni anno, nel mondo, tre milioni di persone perdono la vita per questa causa: si calcola che i fumatori muoiano mediamente otto anni prima;

· alcol, il consumo di bevande alcoliche aumenta il rischio di cancro del cavo orale, della faringe, dell’esofago e della laringe. È inoltre fortemente correlato anche all’insorgenza di tumore del fegato e dell’intestino (in entrambi i sessi) e della mammella nelle donne;

· dieta scorretta, un’alimentazione inadeguata e i chili di troppo rappresentano importanti fattori di rischio modificabili. È dimostrato che persone con un sovrappeso uguale o superiore al 40% presentano tassi più elevati di mortalità per cancro del colon-retto, della prostata, dell’utero, della cistifellea e della mammella. Importante assumere pochi grassi di origine animale;

· sedentarietà, lo sport riduce in modo notevole le possibilità di sviluppare un cancro. I sedentari hanno una probabilità del 20 – 40% superiore di ammalarsi;

· lampade solari, la pericolosità delle lampade abbronzanti è ormai dimostrata oltre ogni dubbio e sono considerate cancerogene al pari delle sigarette. Un’esposizione precoce, in particolare prima dei 35 anni, incrementa del 75% il rischio di sviluppare melanoma;
· malattie sessualmente trasmissibili (MST), il 15 – 20% dei tumori deriva da infezioni che possono essere prevenute; fra queste alcune, come l’epatite o il papilloma virus, possono venire trasmesse attraverso i rapporti sessuali. Per proteggersi è bene utilizzare sempre il preservativo. È infatti l’unica barriera efficace contro questo rischio;

· doping, gli steroidi anabolizzanti comportano un aumento del rischio di tumori, in particolare a fegato, prostata e reni.
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